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Introduzione al Manuale

Questo manuale tratta tutti gli argomenti della certificazione Oracle “OCP Oracle 8i: Architecture and Administration” (1Z0-023).

Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.

Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.

Inoltre qui riassumo le varie versioni fatte con le eventali modifiche apportate:

2002:  
version 1.0


26.10.2006:  version 2.0  varie modifiche


24.01.2007:  version 2.1  varie modifiche ed ora è possibile il copia ed incolla da questo file


26.09.2008:  version 2.2  migliorata impaginazione e altre modifiche

Disclaimer:

Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.

Cap. 1 - Oracle Overview and Architecture

Oracle Server è costituito da 2 principali componenti: l’istanza e il database (db).

L’istanza è costituita dalla struttura di memoria (SGA: è la parte della RAM esclusivamente dedicata ad Oracle) e dai processi di background che gestiscono il DB con compiti distinti e in modo asincrono. Ogni DB ha almeno una istanza associata. 

Il database è usato per contenere e restituire dati, ha una struttura logica e una struttura fisica.

La struttura logica è rappresentata dai componenti che si possono vedere nel database (come tabelle, indici, ecc..) mentre la struttura fisica rappresenta il metodo di immagazzinamento che Oracle usa internamente (i file fisici).

Oracle logicamente divide i dati in unità più piccole per gestire, contenere e restituire dati in modo efficiente.

Vediamo una overview della struttura logica (dalla struttura più piccola alla più grande):

· Blocco: è la più piccola unità di immagazzinamento in Oracle. Normalmente è un multiplo della grandezza del blocco del S.O.. La grandezza del blocco è definita alla creazione del database dal parametro DB_BLOCK_SIZE; normalmente è 8 o 16 KB).

· Extent: è il successivo livello di raggruppamento logico. E’ un raggruppamento di blocchi contigui allocati in un unico chunk.

· Segmento: E’ un insieme di extents allocati per una struttura logica come tabelle, indici, cluster, ecc.. . Può essere associato ad una sola tablespace.

· Tablespace: Normalmente raggruppa strutture logiche relazionate fra loro.

La struttura fisica del database è costituita da 3 tipi di file fisici (che verranno descritti nel dettaglio dopo):

· Data files: Contengono tutti i dati del database. Ogni DB Oracle ha 1 o più data files. 

· Redo log files: Registrano tutti i cambiamenti fatti nei dati. Ogni DB ha 2 o più redo log files e scrive su questi in maniera circolare. Se si ha un problema per cui non si è riuscito a scrivere nei data files, si possono recuperare tutti i cambiamenti fatti prendendoli nei redo log files. 

Oracle ti permette di avere multiple copie di redo log files; questo è conosciuto come  MULTIPLEXING dei redo logs.

· Control files: Ogni DB ha almeno un control file. Esso contiene informazioni sulla struttura fisica del DB: contiene il nome del DB, la data di creazione del DB, i nomi e le locazioni di tutti i data files e tutti i redo log files. Anche il control file può essere in multiplexing.
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Cap. 2 - Installing and Managing Oracle

2.1  Oracle Universal Installer

Oracle8i viene installato usando Oracle Universal Installer (OUI) che è un tool grafico basato su Java (Java virtual machine: è il compilatore di Java) che ha lo stesso look e la stessa funzionalità indipendentemente dalla piattaforma su cui viene installato. 

Per installare la 8i su Windows bisogna far girare il setup.exe; per installarlo su Unix bisogna lanciare lo script runInstaller. 

Usando OUI puoi installare o rimuovere prodotti della 8i.

OUI supporta multiple Oracle Home nel caso in cui si abbia bisogno di installare differenti versioni di Oracle. Il responso di ogni installazione può essere scritto su un response file, letto alla fine dell’installazione e usato per una futura installazione.

L’installazione può iniziare con altri Oracle tools come Database Configuration Assistant per creare un nuovo DB o Net8 Assistant per configurare un listener per il DB.

2.2  Oracle Enterprise Manager

Oracle Enterprise Manager (OEM) è un graphical system management tool usato per gestire differenti componenti di Oracle e per amministrare il DB da una sessione. 

OEM comprende:

· una console: è il suo tool principale 

· differenti management utilities

· il Management Server

· un repository per salvare tutte le metadata information 

· i reali nodi (database e altri componenti) che necessitano di essere gestiti.

La three-tier (architettura a 3 strati) è mostrata qui:


Client tools



Middle tier



Nodes








La console è un client GUI (Graphical User Interface) tool che fornisce un singolo punto di accesso a tutti i DB, network e management tools.  La console è divisa in 4 pannelli:

……….
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Cap. 3 - Creare un DB e il Dizionario Dati

3.1  Creare un Database

Un DB è un insieme di file fisici che lavorano assieme alla SGA e ai background process. Dopo la creazione del DB puoi cambiare quasi totalmente la sua configurazione iniziale.

Prima di creare il DB, devi avere:

· necessarie risorse hardware: memoria e spazio sul disco

· privilegi sul sistema operativo

· un piano di disposizione dei file e le loro grandezze

· un parameter file

· il software Oracle installato

· stabilito una politica di backup

A seconda del S.O., puoi settare certi parametri di configurazione.

Vediamo 5 parametri di Unix che devono essere configurati prima di creare un DB.

I parametri del kernel e i suoi scopi sono nella seguente lista:

- 
SHMMAX: grandezza massima di una shared memory segment (cioè se questo è 1G non puoi avere una sga di 2G)

- 
SHMMNI: massimo numero di shared memory identificate nel sistema

- 
SHMSEG: massimo numero di shared memory segments a cui uno user process può attaccarsi

- 
SEMMNI: massimo numero di semafori identificati nel sistema

- 
SHMMAX x SHMSEG: totale shared memory massima che può essere allocata

Tali parametri sono amministrati dal super-user.

La memoria disponibile è necessaria per contenere la SGA la quale conviene che stia nella real memory piuttosto che nella virtual memory.

Per vedere le informazioni riguardanti le active InterProcess Communication (IPC) facilities usi il comando ipcs :

Per vedere gli shared memory parameters settati nel tuo ambiente:


ipcs –lm

in alcuni sistemi:


ipcs –m

Es:

……….

……….
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Cap. 4 - Control e Redo log files

4.1  Mantenimento dei Control Files

Il control file è un file binario che viene creato automaticamente alla creazione del DB. 

Viene cambiato immediatamente quando si aggiunge o si rinomina un file. Su di esso NON bisognerebbe farvici alcun cambiamento a mano.

Quando si fa lo start up del DB, Oracle usa il control file per identificare i data file e i redo log file e li apre.

Un control file può appartenere ad un solo DB e il suo contenuto include:

· DB name

· la timestamp della creazione del DB

· nomi, locations e status (online od offline) dei data files

· nomi e locations dei redo log files

· nomi delle tablespace

· il corrente log sequence number: un numero incrementato e registrato quando un redo log file in linea viene switchato (viene fatto dall’ LGWR)

· le informazioni sul più recente checkpoint. Nel control file è registrato un “SCN globale” e uno singolo per ogni data file che è offline o read-only (questi data files hanno SCN fermo)

· informazioni sul backup del Recovery Manager (RMAN) è un tool Oracle usato per backup e recovery dei database.

La grandezza del control file è determinata dalle “MAX clauses” che vengono date alla creazione del DB: maxlogfiles, maxlogmembers, maxloghistory, maxdatafiles e maxinstances. 

Quando si aggiunge o si rinomina un file la grandezza del control file non cambia; tale aggiornamento nel control file viene fatto da un server process. 

Quando il DB è in archivelog mode, l’ARCn aggiorna il control file con informazioni sull’archiving come il nome dell’archive log file e il numero del log sequence.

Visto l’importanza del control file, Oracle suggerisce di averne almeno 2 messi su differenti dischi usando il multiplexing di Oracle o il mirroring del S.O..

Quando crei il DB, nel parametro dell’init CONTROL_FILE devi scrivere la locazione di tutte le copie dei control file. Ad esempio, scrivi così nell’init:

CONTROL_FILE = ('/ora01/oradata/MYDB/ctrlMYDB01.ctl',



        '/ora02/oradata/MYDB/ctrlMYDB02.ctl')

Con il multiplexing, Oracle cambia tutti i control file allo stesso tempo ma per la lettura usa solo il primo control file della lista del parametro CONTROL_FILE.

Se hai bisogno di aggiungere dei control file, devi:

1. fare lo shutdown del DB

2. copiare il control file in più locazioni usando i comandi del S.O.

……….
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Cap. 5 - Strutture Logiche e Fisiche del DB

5.1  Tablespaces e Data Files

I dati del DB sono logicamente contenuti nelle tablespace e fisicamente nei data files. Ecco uno schema esplicativo:








Database










          Segmenti

Quando crei il DB, Oracle crea la tablespace SYSTEM dove mette tutti gli oggetti di sistema compresi i programmi PL/SQL.

Si raccomanda di non creare nella SYSTEM oggetti non di sistema. 

Con multiple tablespaces, puoi:

· separare il dizionario Oracle dagli altri oggetti del DB riducendo, così, la contesa nei data files

· diminuire la contesa raggruppando ulteriormente gli oggetti in tablespace diverse

· dare quote agli utenti sulle tablespaces

· avere separate tablespaces per segmenti temporanei (TEMP) e per segmenti di rollback (RBS)

· se metti parte del DB offline, nell’altra parte puoi continuare a lavorare

· fare il backup del DB su una tablespace alla volta

· mettere parte del DB read-only

5.2  Amministrare le Tablespaces

Per creare una tablespace, devi specificare il nome e almeno un data file; opzionalmente, puoi specificare gli storage parameters. 

Esistono 2 tipi di tablespace:

Fino alla 8 le informazioni di amministrazione degli extents (blocchi liberi e occupati) erano nelle tabelle di dizionario e si parlava di DICTIONARY-MANAGED tablespace. 

……….
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Cap. 6 - Segments e Storage Structures

6.1  Data Blocks

Un DATA BLOCK è l’unita di I/O usata nel DB. Il data block è costituito da:

Common and variable header: contiene informazioni sul tipo del blocco (data, index o rollback). Il common block header occupa 24 bytes e il variable (transaction) header occupa 24*initrans bytes. 

Table directory: contiene informazioni sulla tabella che ha le righe in questo blocco; occupa 4 bytes.
Row directory: contiene informazioni (puntamenti) sulle reali righe del blocco. Lo spazio che occupa non viene liberato NEANCHE se cancelli tutte le righe del blocco ma viene riutilizzato quando vengono aggiunte nuove righe al blocco. 

Occupa (4*numero di righe del blocco) bytes.

Row data: le reali righe sono contenute in questa area.

Free space: è lo spazio disponibile per nuove righe e per l’estensione delle righe per updates.
Si dice che una riga MIGRA (row migration) quando viene fatto un update grande su una riga e i nuovi valori non possono essere contenuti nel blocco originale. In questo caso, Oracle sposta l’intera riga nel nuovo blocco e lascia un puntatore (a questo blocco) nel blocco originale.

Si dice CONCATENAZIONE (row chain) se una riga, essendo più grande del blocco, viene inserita su più blocchi.

Entrambe le cose degradano le performance delle query perché Oracle deve leggere più di un blocco per restituire la riga.

Ecco 2 parametri importanti riguardanti le tabelle:

PCTFREE: è la percentuale del blocco che viene riservata alla crescita dei dati dovuta all’update. Quando al blocco si prova ad aggiungere una nuova riga, Oracle determina se tale inserimento sforerebbe sul PCTFREE. 

Se superasse tale limite, allora il blocco viene rimosso dalla free list e la riga viene messa in un altro blocco. Il default è 10%.

PCTUSED: specifica quando il blocco può essere considerato per aggiungere nuove righe. Dopo che il blocco diventa pieno (considerando il PCTFREE), Oracle reinserisce nuove righe nel blocco stesso solo se lo spazio usato scende sotto il PCTUSED e quindi si reinserisce nella free list. Il default è 40%.

La somma di questi 2 parametri non può essere superiore a 100.

Esempio su EMP con PCTFREE del 10% e PCTUSED del 40%:

· Quando inserisci puoi riempire il blocco fino al 90% (incluso row data e overhead). Durante gli update, se i campi crescono si sfrutta il rimanente 10%, se superano il 10% migra la riga. 

· Se cancelli righe (o fai update che le rimpicciolisce) in un blocco della EMP, Oracle riutilizzerà tale blocco se la percentuale in esso occupata è minore del 40%.

Ecco 2 parametri che possono riguardare le tabelle, gli indici e i cluster:

INITRANS: 
……….

……….
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Cap. 7 – Gestione di Tabelle, Indici, Constraints

7.1  Gestione delle Tabelle

In Oracle esistono 2 tipi di data type: user-defined e built-in. 

Le built-in si dividono ulteriormente: 

- SCALAR: riguardano le tabelle e si dividono in 2 tipi: i REGOLAR SIZE (char, nchar, varchar2,…) e i LARGE SIZE (long, long row, clob, nlob, blob e bfile)

- COLLECTION: varray e table

- RELATIONSHIP TYPE: ref (puntatore a dati di un'altra tabella)

Esempio di creazione di tabella:

CREATE TABLE orders (


  order_num  NUMBER,  

  status CHAR

)


TABLESPACE user_data


PCTFREE 5
PCTUSED 75


INITRANS 1
(è meglio che gli indici relativi alla tabella abbiano initrans maggiore della tab. stessa)

MAXTRANS 255


STORAGE (



INITIAL 512K         NEXT 512K

PCTINCREASE 0



MINEXTENTS 1    MAXEXTENTS 100



FREELIST GROUPS 1
(default e min.: 1)


FREELIST 1
  (default e min.: 1)



BUFFER_POOL KEEP);
(quindi i dati rimangono tanto tempo in memoria)

Il FREELIST GROUPS specifica il numero di free list groups che devono essere creati per la tabella. Ogni free list group usa un data block, conosciuto come header del segmento, che ha informazioni sugli extents, free blocks e l'high-water mark della tabella. 

Il free list group è importante soprattutto per il parallel server: ce ne vuole uno per ogni istanza.

Il FREELIST specifica il numero di liste per ogni free list group. La free list gestisce la lista dei blocchi che sono disponibili per aggiungervici righe. Un blocco è rimosso dalla free list se lo spazio libero nel blocco è inferiore al pct_free; il blocco rientra nella free list se lo spazio che occupa è inferiore al pct_used. 

Bisogna creare più free list se il volume delle insert nella tabella è alto. 

Si raccomanda di avere FREELIST = INITRANS.

Spesso si ha a che fare con tabelle particolarmente grandi e per trattare i suoi dati con maggior semplicità e velocità si usa il PARTIZIONAMENTO. 

In Oracle8i esistono 3 tipi di partizionamento:

.

……….
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Cap. 8 – Managing Users and Security

8.1  I Profili

Un profilo è un set di limiti che possono essere messi sulle risorse del db.

Quando il DB è creato, Oracle crea un profilo chiamato DEFAULT che è assegnato agli utenti quando a questi non è assegnato un profilo. Default ha tutti i valori di restrizione UNLIMITED.

Se invece vuoi abilitare l'uso dei profili per gli utenti devi settare RESOURCE_LIMIT = TRUE.

I parametri usati per controllare le risorse sono:

· SESSION_PER_USER: numero di sessioni concorrenti che può avere lo user;

· CPU_PER_SESSION: quantità di CPU time che una sessione può usare (unità di misura: centesimi di secondo);

· CPU_PER_CALL: quantità di CPU time che un singolo statement può usare;

· LOGICAL_READS_PER_SESSION: max numero di blocchi letti per ogni sessione (somma di quelli letti in RAM e letti sul disco);

· LOGICAL_READS_PER_CALL: max numero di blocchi letti per ogni statement;

· CONNECT_TIME: specifica il massimo numero di minuti che una sessione può essere connessa al DB (total elapsed time, non CPU time). 
Quando si raggiunge tale limite, l’utente è sconnesso automaticamente e viene fatto il rollback della sua transazione;
· IDLE_TIME: specifica il massimo numero di minuti che una sessione può essere consecutivamente in idle. Quando si raggiunge tale limite, l’utente è sconnesso automaticamente e viene fatto il rollback della sua transazione;
· COMPOSITE_LIMIT: è spiegato dopo.
· PRIVATE_SGA: questo parametro si può usare SOLO nell’MTS. Indica la quantità di spazio (in KB o MB) allocato per la private area per sessione;
I profili sono anche usati per il password management. Puoi settare questo:

· Account locking: 

· numero di fallimenti che si possono avere al login (FAILED_LOGIN_ATTEMPTS)
· numero di giorni che la password sarà loccata (PASSWORD_LOCK_TIME)
· Password expiration: 

· per quanti giorni puoi usare la stessa password (PASSWORD_LIFE_TIME)
· per quanti giorni Oracle ti avverte prima che la tua password scada (PASSWORD_GRACE_TIME)
· il numero di giorni minimi prima di poter utilizzare la stessa password (PASSWORD_REUSE_TIME) 
……….
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Cap. 9 – Data Utilities

9.1  Loading Data

Nelle tabelle i dati possono essere caricati o da file esterni o da altre tabelle del DB. 

Sostanzialmente esistono 3 metodi per caricare una tabella:
· Direct-Load Insert e Direct-Load di SQL*Loader;

· Parallel Direct-Load Insert;
· Conventional Insert.
Il direct-load insert e il direct-load method di SQL*Loader scrivono direttamente nei datafile senza passare dalla buffer cache. In questo modo Oracle inizia scrivendo sopra l’HWM. 

Per fare il direct load insert devi disabilitare i trigger e le integrità referenziali e durante l’inserimento non possono essere fatte DML sulla tabella. 

Mentre durante il direct load di SQL*Loader, Oracle disabilita trigger e integrità referenziali e, se il caricamento va bene, li riabilita alla fine.

Se la tabella target è in NOLOGGING, Oracle non genera i redo quindi se hai il DB in ARCHIVE mode, dopo il caricamento devi farti il backup della tabella (utile nel caso di recovery).

Per abilitare il direct-insert devi mettere l’hint APPEND che è opzionale se la tabella ha degree diverso da 1. 

Es:

ALTER TABLE emp 

  NOPARALLEL;

ALTER TABLE emp 

  NOLOGGING;

INSERT /*+ APPEND */ 

  INTO emp

SELECT* 

  FROM emp;
Nel Parallel Direct-Load Insert la tabella deve esser definita PARALLEL e devi “preparare” la sessione.

Es.:

……….

……….

……….
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